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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 83 DEL 06/06/2017 

 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE AI SENSI DELL’ART. 23 

DELLA LEGGE REGIONALE 65/2014 PER L’ESERCIZIO ASSOCIATO 

DELLE FUNZIONI DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE TRA I 

COMUNI DI CALENZANO E SESTO FIORENTINO. 
 

 

 
L'anno duemiladiciassette, il giorno sei del mese di Giugno alle ore 15:00, previa convocazione con avviso 

scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria. 

 

All’appello uninominale risultano: 
 Pres. Ass. 
FALCHI LORENZO X  
MADAU JACOPO X  
MARIANI GIULIO  X 
SACCONI ANTONIO X  
FALCHINI IRENE X  
PACCHIAROTTI MARA X  
MARZOCCHINI MARCO X  
MOSCARDI IVAN X  
GAMBACORTA GIULIANO X  
BARDUCCI ANDREA X  
CONTI CRISTINA X  
STERA AURELIO X  
GUARDUCCI ANDREA X  
BRUSCHI GABRIELLA X  
ROGAI VANNA X  
SALVADORI MARCO X  
ZAMBINI LORENZO X  
MARTINI SARA  X 
CALZOLARI MARCO X  
ADAMO MICHELE X  
BASSI ALESSIO  X 
QUERCIOLI MAURIZIO X  
TERZANI SERENA X  
CAVALLO PIETRO POMPEO X  
TAURIELLO MARIA X  

TOTALE 22 3 

 

Con la partecipazione del SEGRETARIO GENERALE, Paola Anzilotta. 
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Assume la Presidenza Ivan Moscardi nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e riconosciuta 

legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i consiglieri: BRUSCHI 

GABRIELLA, ADAMO MICHELE, QUERCIOLI MAURIZIO. 

 

Risultano altresì presenti gli Assessori esterni: 

 
SFORZI DAMIANO P 
BECATTINI MARCO P 
BICCHI SILVIA P 
GOLINI DONATELLA A 
KAPO DIANA P 
KALMETA MASSIMILIANO A 
SANQUERIN CAMILLA P 

 

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PREMESSO che: 
 

1. il Comune di Sesto Fiorentino è dotato di Piano Strutturale approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 18 del 30 marzo 2004, pubblicato sul B.U.R.T. n. 16 del 21 aprile 

2004 e successive modifiche: 
- variante parziale, avente ad oggetto l’articolazione territoriale dei limiti quantitativi 

delle trasformazioni urbanistiche, approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n.40 del 10 maggio 2012, pubblicata sul B.U.R.T. n.35 parte II del 3 

settembre del 2014; 

- rettifica di refusi ed errori materiali ai sensi dell’art. 21 della Legge Regionale 

65/2014, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 14 aprile 

2016; 
2. la Legge Regionale 65/2014 dispone, all’art. 222 “Disposizioni transitorie generali”, 

l’obbligo di avviare entro cinque anni dall’entrata in vigore della medesima (27.11.2014) 

l’avvio del procedimento per la formazione del nuovo piano strutturale, secondo i contenuti 

e i principi della stessa legge; 

3. tra le molteplici novità della citata Legge Regionale, all’art. 23 è stato introdotto l’istituto 

del piano strutturale intercomunale, che disciplina l’esercizio associato delle funzioni di 

pianificazione territoriale, promuovendo forme di incentivazione per la redazione di piani 

strutturali intercomunali; 

 

PRESO ATTO dell’efficacia della pianificazione di area vasta, al fine di definire politiche di 

razionalizzazione del sistema infrastrutturale e della mobilità, per migliorare il livello di 

accessibilità dei territori interessati, con particolare riferimento all’attivazione di sinergie per il 

recupero e la riqualificazione dei sistemi insediativi e per la valorizzazione del territorio rurale, 

alla razionalizzazione e riqualificazione del sistema artigianale e industriale e alla previsione di 

forme di perequazione territoriale, così come previsto dalla legge urbanistica, all’art. 94; 

 

RILEVATO che i comuni di Calenzano e Sesto Fiorentino presentano caratteristiche territoriali 

ed urbanistiche omogenee e una stretta correlazione sotto il profilo funzionale, nonché 

sostanziali analogie nei rispettivi piani strutturali, nell’impostazione metodologica e negli 

indirizzi strategici, tali da fornire l’opportunità di costruire scenari di coesione; 

 

RITENUTO, per quanto sopra, di esercitare in forma associata con il Comune di Calenzano le 

funzioni della pianificazione territoriale finalizzate alla definizione di un unico Piano Strutturale 

Intercomunale per il territorio dei due comuni e di predisporre gli atti necessari per la 

partecipazione alle forme di incentivazione promosse a tale scopo dalla Regione Toscana; 

 

VISTO lo schema di convenzione redatto dai rispettivi competenti uffici comunali, allegato alla 

presente quale parte integrante; 
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VISTI: 

- il D.Lgs. 267 del 18/8/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”; 

- la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 “Norme per il governo del territorio”; 

- la Legge Regionale n. 68 del 27/12/2011 ”Norme sul sistema delle autonomie locali”; 

 

CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla seconda 

Commissione Consiliare nella seduta del 30.05.2017; 

 

ACQUISITI gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma primo, del D. Lgs. n. 

267/2000; 

 

PRESO ATTO dell’illustrazione del presente argomento da parte del Vice Sindaco D. Sforzi, così 

come risulta da resoconto verbale della seduta;  

 

DATO ATTO del dibattito intercorso in cui sono intervenuti i Signori P. P. Cavallo, C. Conti, M. 

Quercioli, M. Tauriello, A. Sacconi, A. Stera, L. Zambini, D. Sforzi e A. Guarducci, così come 

risulta da resoconto verbale della seduta;  

 

CON la seguente VOTAZIONE, espressa in forma palese:  

 

- Consiglieri presenti n. 22 

 

- Consiglieri votanti n. 17 

 

- Astenuti n. 5 (L. Zambini, M. Calzolari, M. Adamo - Partito Democratico, P. P. Cavallo - 

Movimento 5 Stelle e M. Tauriello - Forza Italia);  

 

- Voti favorevoli n. 17 (Sindaco, Sinistra Italiana, Per Sesto, Insieme Cambiamo Sesto-Per Sesto 

Bene Comune); 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di approvare lo schema di convenzione ai sensi dell’art. 23 della Legge Regionale 65/2014 

per l’esercizio associato delle funzioni della pianificazione territoriale tra i comuni di 

Calenzano e Sesto Fiorentino allegato alla presente delibera come parte integrante; 

 

2. di autorizzare il Sindaco del Comune di Sesto Fiorentino, o suo delegato, alla stipula della 

convenzione finalizzata alla formazione del Piano Strutturale Intercomunale ai sensi degli 

artt. 23 e 94 della Legge Regionale 65/2014; 
 

3. di dare mandato al Settore Sviluppo del Territorio di predisporre gli atti necessari 

all’attuazione della citata convenzione; 
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ED IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

VISTO l’art. 134, comma quarto, del D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO l’esito della successiva e separata votazione in forma palese: 

 

- Consiglieri presenti n. 22 

 

- Consiglieri votanti n. 17 

 

- Astenuti n. 5 (L. Zambini, M. Calzolari, M. Adamo - Partito Democratico, P. P. Cavallo - 

Movimento 5 Stelle e M. Tauriello - Forza Italia);  

 

- Voti favorevoli n. 17 (Sindaco, Sinistra Italiana, Per Sesto, Insieme Cambiamo Sesto-Per Sesto 

Bene Comune); 

 

 

DICHIARA 

 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Paola Anzilotta 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ivan Moscardi 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 
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S C H E M A DI C O N V E N ZI O N E  

AI S E N S I D E L L’ A R T. 2 3 D E L L A L E G G E R E GI O N A L E N. 6 5/ 2 0 1 4 P E R 
L’ E S E R CI ZI O A S S O CI A T O D E L L E F U N ZI O NI D E L L A PI A NI FI C A ZI O N E 
T E R RI T O RI A L E T R A I C O M U NI DI C A L E N Z A N O E S E S T O FI O R E N T I N O  

 

I C o m u ni di C al e n z a n o e S est o Fi or e nti n o, c o m e s ott o ra p pr es e nt ati:  

 L or e n z o F al c hi, Si n d a c o d el C o m u n e di S est o Fi or e nti n o;  

 Al essi o Bi a gi oli, Si n d a c o d el C o m u n e di C al e n z a n o;  

Pr e m ess o c h e:  

 i c o m u ni di C al e n z a n o e S est o Fi or e nti n o pr es e nt a n o ca r att eristi c h e t errit ori ali e d 
ur b a nisti c h e o m o g e n e e e u n a str ett a c orr el a zi o n e s ott o il pr ofil o f u n zi o n al e;  

 i d u e C o m u ni s o n o d ot ati di pi a ni str utt ur ali, a p pr o v ati n el 2 0 0 4, c h e pr es e nt a n o 
s ost a n zi ali a n al o gi e n ell a l ett ur a d el p atri m o ni o t errit ori al e, n ell’i m p ost a zi o n e 
m et o d ol o gi c a e n e gli i n diri z zi str at e gi ci;  

 l a l e g g e ur b a nisti c a r e gi o n al e n. 6 5/ 2 0 1 4 all’ art. 2 3 dis ci pli n a l’ es er ci zi o ass o ci at o 
d ell e f u n zi o ni di pi a nifi c a zi o n e t errit ori al e, pr e v e d e n d o a n c h e f or m e di i n c e nti v a zi o n e 
p er f a v orir e l a r e d a zi o n e d ei pi a ni str utt ur ali i nt er c o m u n ali;    

 l a l e g g e ur b a nisti c a all’ art. 9 4 dis ci pli n a l a pi a nific a zi o n e di ar e a v ast a, c o n l a fi n alit à 
di d efi nir e p oliti c h e di r a zi o n ali z z a zi o n e d el sist e m a i nfr astr utt ur al e e d ell a m o bilit à, 
al fi n e di mi gli or ar e il li v ell o di a c c essi bilit à d ei t errit ori i nt er ess ati, all’ atti v a zi o n e di 
si n er gi e p er il r e c u p er o e l a ri q u alifi c a zi o n e d ei sist e mi i ns e di ati vi e p er l a 
v al ori z z a zi o n e d el t errit ori o r ur al e, all a r a zi o n ali z z a zi o n e e ri q u alifi c a zi o n e d el 
sist e m a arti gi a n al e e i n d u stri al e, all a pr e visi o n e di f or m e di p er e q u a zi o n e t errit ori al e;    

 l a m e d esi m a l e g g e 6 5/ 2 0 1 4 dis p o n e i n oltr e all’ art. 2 2 2 l’ o b bli g o di a v vi ar e l a 
f or m a zi o n e di n u o vi pi a ni str utt ur ali e ntr o ci n q u e a n ni d all’ e ntr at a i n vi g or e d ell a 
st ess a l e g g e ( 2 7. 1 1. 2 0 1 4);  

 i c o m u ni c o n v e n uti al fi n e di d ot arsi di u n u ni c o pi a n o str utt ur al e h a n n o a p pr o v at o l o 
s c h e m a di c o n v e n zi o n e p er l’ es er ci zi o ass o ci at o d ell e f u n zi o ni d ell a pi a nifi c a zi o n e 
t errit ori al e ris p etti v a m e nt e c o n d eli b er a zi o n e d el C o nsi gli o C o m u n al e di C al e n z a n o 
n. / …. e di S est o Fi or e nti n o, d el … …,  

t utt o ci ò pr e m ess o, q u al e p art e i nt e gr a nt e e s ost a n zi al e, sti p ul a n o l a pr es e nt e c o n v e n zi o n e. 

A rti c ol o 1 – O g g ett o d ell a c o n v e n zi o n e  

I c o m u ni di C al e n z a n o e S est o Fi or e nti n o c o n v e n g o n o di es er cit ar e i n f or m a ass o ci at a l e 
f u n zi o ni d ell a pi a nifi c a zi o n e t errit ori al e fi n ali z z at e all a d efi ni zi o n e di u n u ni c o Pi a n o 
Str utt ur al e i nt er c o m u n al e p er il t errit ori o d ei d u e c o m u ni d ell’ ar e a.  

C o n v e n g o n o i n oltr e di pr e dis p orr e gli atti n e c ess ari p er l a p art e ci p a zi o n e all e f or m e di 
i n c e nti v a zi o n e pr o m oss e a t al e s c o p o d all a R e gi o n e T os c a n a.  

A rti c ol o 2- D u r at a d ell’ es e r ci zi o ass o ci at o  
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L’esercizio associato finalizzato alla redazione del Piano Strutturale intercomunale avrà 

conclusione con l’approvazione del Piano da parte di entrambi i comuni, salvo quanto 

previsto dall’art. 23 della legge regionale o della motivata rinuncia da parte di uno dei 

comuni aderenti. 

In ogni caso la presente convenzione avrà scadenza entro tre anni dalla data di stipula. 

Articolo 3 – Costituzione dell’organo di indirizzo e coordinamento 

Per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione, i due Comuni  

costituiscono apposito organo di indirizzo politico e coordinamento organizzativo, 

denominato “Conferenza dei Sindaci” e formato dai Sindaci dei due Comuni o loro 

delegati. 

Articolo 4 – Norme per il funzionamento dell’organo di indirizzo e coordinamento 

La Conferenza dei Sindaci si riunisce su convocazione del Comune capofila, ai sensi del 

successivo articolo 5, quale Ente responsabile dell’esercizio associato ogni qual volta le 

esigenze di comunicazione, decisione, indirizzo e coordinamento lo richiedano. 

La conferenza come sopra costituita si esprime sugli indirizzi, sulle spese, 

sull’organizzazione e su ogni altro argomento attinente la pianificazione territoriale 

all’unanimità dei suoi componenti. 

L’attività della Conferenza dei Sindaci è coadiuvata operativamente dai 

dirigenti/responsabili delle strutture tecniche comunali (Area Pianificazione e 

progettazione del Comune di Calenzano e Settore Sviluppo del Territorio del Comune di 

Sesto Fiorentino) e dal responsabile/coordinatore dell’attività dell’Ufficio di Piano.  

Articolo 5 - Ente responsabile dell’esercizio associato 

Ai soli fini previsti dalla legge regionale n. 65/2014 per la formazione dei piani strutturali 

intercomunali, si conviene che l’Ente responsabile dell’esercizio associato è individuato 

nel Comune di Calenzano, che mantiene il ruolo fino alla scadenza della presente 

convenzione, assumendo le competenze previste all’art. 23 della legge regionale.  

Articolo 6 – Costituzione dell’Ufficio di Piano 

Per il conseguimento della finalità di cui all’articolo 1, i due comuni costituiscono 

l’ufficio associato di Piano,  

Il funzionamento dell’Ufficio è garantito mediante l’assegnazione di personale a tempo 

pieno o a tempo parziale degli Enti aderenti alla presente convenzione, il quale rimane 

dipendente dell’Amministrazione concedente, con i connessi obblighi di legge 

(adempimenti fiscali, contributivi  e assicurativi). 

L’ufficio di Piano inoltre potrà essere coadiuvato da risorse esterno in funzione di 

consulenza e/o collaborazione esterna, nel numero e con atti condivisi nella prima 

Conferenza di cui all’art. 3. 

L’Ufficio di Piano avrà sede negli spazi messi a disposizione del Comune di Calenzano.  

Articolo 7 – Coordinatore dell’Ufficio di Piano 

Il Coordinatore dell’Ufficio di Piano è nominato dal Comune di Calenzano in qualità di 

Ente responsabile, in accordo con il Comune di Sesto Fiorentino. Il coordinatore, oltre a 

partecipare alla  Conferenza secondo quanto previsto all’art. 4, può essere nominato 

responsabile dell’Ufficio e provvede alle seguenti attività: coordina l’attività dei 

componenti dell’Ufficio, tiene i contatti con le amministrazioni convenzionate, attua le 
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decisioni ed i provvedimenti organizzativi conseguenti le decisioni della Conferenza dei 

Sindaci impartendo le necessarie direttive ai componenti dell’Ufficio per la redazione di 

determinazioni, delibere ed ogni altro atto necessario per l’esercizio dell’attività.  

Articolo 8 – Risorse per la gestione associata e criteri di ripartizione delle spese 

Per le attività dell’Ufficio di piano i Comuni si impegnano ad inserire nei propri bilanci 

di previsione le somme di propria competenza.  

Il costo complessivo per il finanziamento dell’ufficio verrà ripartito tra i comuni aderenti 

in base a quanto deciso all’unanimità dalla Conferenza dei Sindaci. 

In linea generale le spese necessarie per la redazione del Piano Strutturale, con esclusione 

delle spese per il personale dipendente di ciascun Ente assegnato all’Ufficio di Piano e 

per l’uso di locali ed attrezzature in possesso degli Enti convenzionati, saranno ripartite 

per il 50% sulla base dell’estensione territoriale dei singoli comuni e per l’altro 50% sulla 

base della popolazione residente alla data del censimento 2011. 

Eventuali studi specifici di settore necessari per aspetti riguardanti esclusivamente 

l’ambito territoriale di uno dei due Comuni saranno a totalmente carico di quest’ultimo. 

Articolo 9 – Recesso dalla convenzione 

I Comuni aderenti possono recedere in qualsiasi momento dalla presente convenzione. 

Il recesso non da diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute per l’attività di cui 

all’articolo 1, che dovranno essere coperte, per la parte di competenza, per tutti gli 

impegni presi fino alla data di recesso, anche se le attività relative fossero ancora in corso. 

Articolo 10 - Scioglimento consensuale dalla convenzione 

La Conferenza dei Sindaci può, in ogni momento, decidere lo scioglimento consensuale 

dalla presente convenzione. Con la decisione di scioglimento, la Conferenza decide il 

consuntivo delle spese e la loro definitiva ripartizione tra gli Enti associati, che si 

impegnano a rimborsare le eventuali partite debitorie. 

Con la stessa decisione, la Conferenza dispone l’assegnazione ai singoli Enti associati dei 

beni di uso, mobili ed immobili, eventualmente acquisiti con il concorso economico 

comune. 

Articolo 11 -  Regolamenti applicabili 

Fatte salve le disposizioni di legge relative alla disciplina degli Enti locali, dei contratti 

di lavoro, degli appalti, della pianificazione urbanistica e di qualsiasi altra norma di legge 

applicabile all’attività tecnico amministrativa, per il raggiungimento delle finalità della 

presente convenzione e per lo svolgimento delle attività relative, si applicano i 

regolamenti interni del comune responsabile dell’esercizio associato. 

 

Il Sindaco del Comune di Calenzano 

 

Il Sindaco del Comune di Sesto Fiorentino 
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